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Luigi Cremonini

Luigi Cremonini

Luigi e Giuseppe Cremonini, 1950 Luigi Cremonini con Benetton, la figlia Claudia e con maestranze Inalca

di Riccardo Finelli

Luigi Cremonini è nato a Savignano sul Pa n a ro nel 1939. Ha fo n-
d ato e presiede il Gruppo Cremonini, uno dei maggiori nell’a g ro a-
l i m e n t a re euro p e o, con oltre 2 miliardi di euro di fat t u rato e 7.000
dipendenti. È Pre s i d e n te di Assocarni (Fe d e ra l i m e n t a re e Co n f i d u-
stria) e Ca va l i e re del lavo ro (dal 1985) Nel 1994 ha rice v u to la
La u rea Honoris Causa in Medicina ve terinaria dall’Università di
Bologna. Sp o s ato, ha 4 figli (tutti impegnati al suo fianco in
azienda) e 6 nipoti.

I vegetariani? Li rispetto, però… .
L’incubo di un ve g e t a riano? Una cena a casa di Cre m o n i-
ni. “Sì, sì, ne ho ospitati di ve g e t a riani, soprattutto sign o-
re un po’ s o f i s t i c a te”, dice dive rt i to. “ E p p u re lo sanno che
da me si mangiano to rtellini e bistecche e le dirò anche
che non ri s p a rmio mai battute sulle rughe del loro viso,
p e rché le pro teine della carne aiutano anche a mante n e-
re la pelle più gi ov a n e, altro c h è”. Piglio decisionista,
uomo sanguigno e d’i n t u i to (un distillato di “m o d e n e-
s i t à”), Lu i gi Cremonini le cose non le manda certo a dire.
Fi g u riamoci a un ve g e t a ri a n o. Lui che sulla carne ha
c o s t r u i to uno dei più grandi gruppi europei dell’a gro a l i-
m e n t a re. “Li ri s p e t to i ve g e t a riani, per cari t à”, spiega. “ L i
ri s p e t to perché vanno ri s p e t t a te le idee di tutti. Ma non
mi si venga a dire che c’è razionalità dietro al ri f i u to di
m a n gi a re carn e”. 
Dai merc ati di paese all’ In a l c a
Dice di non amare la ribalta Lu i gi Cremonini. Ma quando
dal niente si costruisce un gruppo da oltre 2 miliardi di
e u ro e 7.000 dipendenti i conti con la noto rietà bisogn a
pur farli. Anche perché ogni tappa del percorso di cre s c i-
ta quasi si avvolge di mito. Come quella porcilaia costrui-
ta sul podere dei genito ri a San Ce s a rio a 19 anni. “La tirai
su io, mattone su matto n e”, racconta Cremonini. “Ci radu-

n avo le nidiate di maialini da latte, per farli poi ri p ro d u r-
re”. Sul finire degli anni ’50 Cremonini è poco più che un
a d o l e s c e n te, ma sa già che la sua vita avrà a che fare per
fo rza con campi e allevamenti. “I miei genito ri erano col-
t i v a to ri diretti su un piccolo te rreno di 6 biolche. Per arro-
to n d a re le entrate facevano piccoli commerci di vacche
e scro fe”. Lu i gi ci cresce in mezzo a quel viavai di bestie.
Impara pre s to a distinguere una vacca buona da una
malata, a condurre trattative fra la polve re e il chiasso dei
m e rcati di paese, dove gli affari si concludono con una
s t retta di mano e uno bicchiere di vino. Ma soprattutto
ha voglia di fare. “ Per fo rza ci si dava da fare. Quelli erano
tempi in cui avevano un peso anche le 20 lire per la litto-
rina che mi port ava da Bazzano alla scuola di agr a ria di
B o l o gn a”. Così finite le superi o ri si ingegna subito per svi-
l u p p a re un’attività in pro p ri o. Dopo l’e s p e rienza con i
maiali (falcidiati dalla peste suina), lavora per qualche
anno in una cooperativa di macellazione, poi nel 1963,
assieme al fratello Giuseppe e un altro socio, apre a
Ca s te l ve t ro un piccolo macello pri v a to. È già l’e m b ri o n e
d e l l’i m p e ro che oggi fa capo a Cremonini. Il momento
per lavo r a re carne è buono. Dopo le ri s t re t te z ze post- b e l-
l i c h e, il paese è in pieno boom economico e la biste c c a
s m e t te di essere, per i più, un lusso ri s e rv a to ai gi o rni di
festa. Nel 1966 il piccolo macello diventa l’ Inalca (In d u-
s t ria Alimentare Ca rni), che nel gi ro di 10 anni si affe rm a
come la più import a n te azienda italiana nella trasfo rm a-
zione delle carni. Una delle chiavi del successo sta nel
modello distri b u t i vo del pro d o t to, che per quei tempi è
p i o n i e ri s t i c o. La carne Inalca arriva sui banchi di super-
m e rcati e macellerie in porzioni già pro n te per il consu-
mo e, cosa non da poco, ci arriva almeno 3 vo l te la setti-
mana, per garantire sempre la massima freschezza. Cre-

Al consiglio di amministrazione della Cremonini SpA
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tura in esclusiva di hamburger ai fast- food Mc Donald in
Italia, Russia, Danimarca, Grecia, Cipro e Malta. Una fo rn i-
tura nata nell’a m b i to dell’a c c o rdo con cui nel 1996 Cre-
monini cedette Burg hy a Mc Do n a l d, ritagliandosi però
un posto pri v i l e gi a to fra i fo rn i to ri del colosso Usa.
Ac c a n to alle attività più tradizionali c’è la distribuzione al
fo o d s e rv i c e, attraverso la controllata Ma rr. Infine la ri s to-
razione “v i a g gi a n te” delle reti Chef Express (c a te ring a
b o rdo su 630 treni europei ogni gi o rno), Mo to (31 sta-
zioni di servizio autostradali) e Roadhouse Grill (6 stazio-
ni in Italia, autentico paradiso per gli amanti della biste c-
cona all’a m e ricana). 
L’i m p e gno sulla sicure z z a
Del re s to, al di là degli affari, la responsabilità di nutri re
milioni di persone al mondo impone controlli scrupolosi
s u l l’i n tera filiera produttiva. “ In mate ria di sicurezza ali-
m e n t a re esistono regole seve rissime sia nazionali che
i n te rnazionali a cui, se si lavora come si deve, è impossi-
bile sfuggi re”, spiega. “ Ma noi, lavorando con le più gr a n-
di multinazionali alimentari del mondo come Nestlè,
U n i l eve r, Mc Do n a l d, da tempo siamo tarati su standard
qualitativi ed igi e n i c o- s a n i t a ri ben più alti di quelli impo-
sti dalle norm a t i ve. Pensi che fin dal 1992 studiammo un
s i s tema di rintracciabilità della carn e, una sorta di cart a
d’identità del bov i n o. E siamo stati fra i primi in Eu ropa in
grado di cert i f i c a re elettro n i c a m e n te ogni singolo ani-
m a l e, in modo da conoscerne sempre la provenienza e
ri n t r a c c i a rne la carn e. Ma ri c o rdiamoci bene una cosa.
S i c u rezza igienica e benessere dell’a n i m a l e, che quando
è maltrattato da una carne molto più cattiva, sono le
condizioni indispensabili per ave re un pro d o t to di qua-
lità. Dunque la sicurezza alimentare inte ressa noi pro d u t-
to ri per pri m i”.

monini però ha anche un’altra intuizione. Capisce fo r s e
p rima di altri l’i m p a t to che la grande distribuzione av r à
nelle abitudini di consumo e nei volumi di domanda.
Così si getta in una serie di investimenti per aumentare
capacità produttiva (che decuplica) e qualità del pro d o t-
to, facendosi trov a re già pro n to per la sfida, qualche
anno dopo, lanciata dai grandi iperm e rcati. 

Una crescita travo l g e nte
A metà degli anni ’70 Cremonini ini-
zia un fo rmidabile processo di dive r-
sificazione in ambiti tutto sommato
contigui al core business. Nel 1976
a rriva la produzione di salumi. Tre
anni dopo viene acquisita la Ma rr di
Rimini, leader nella distribuzione di
a l i m e n t a ri per alberghi, ri s to r a n t i ,
bar e collettività (il cosiddetto fo o d-
s e rvice). Nel 1982 è la volta di
Ag a p e, attiva nella ri s torazione col-
lettiva. Poi arrivano i fast- food “ B u r-
g hy”, acquisiti da SME, e una sfilza di
a l t re operazioni, che portano alla
costruzione di un gruppo talmente
a rt i c o l a to da poter essere descri t to
solo usando carta e matita. Og gi il
Gruppo Cremonini, quotato dal
1998, è leader Eu ropeo in tre fo n d a-
mentali rami d’attività. In primis la
p roduzione di carni bov i n e, (mar-
chio Inalca), salumi e snack (marc h i o
Montana), che da sola rappre s e n t a
la metà dei ri c avi del gr u p p o. In
q u e s t’a rea si colloca anche la fo rn i-

UNA PASSIONE PER L’ARTE
Luigi Cremonini acca n to ad un opera 
di Re n ato Gottuso della sua co l l e z i o-
n e
x x x x x x x x x x x x

Diverse fasi di lavorazione della lavorazione della carne 

Luigi Cremonini nel suo ufficio della Burghy Italy
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Box sulla famigla 500 bat t u te a
Luigi Cremonini acca n to ad un opera di Re n ato Gottuso della sua co l l e z i o n e
xxxxxxxxx xx aggiungere te s to Luigi Cremonini acca n to ad un opera di Re n ato Gottuso della sua co l l e z i o n e
xxxxxxxxx xx aggiungere te s to Luigi Cremonini acca n to ad un opera di Re n ato Gottuso della sua co l l e z i o n e
xxxxxxxxx xx aggiungere te s to Luigi Cremonini acca n to ad un opera 
di Re n ato Gottuso della sua co l l e z i o n e
xxxxxxxxx xx aggiungere te s to

“ Ri cco io”? 
Un autentico colosso insomma. Co s t r u i to pezzo per
p e z zo con il fiuto del contadino e il coraggio del capita-
no d’i n d u s t ria. Se m p re di corsa, sempre a pensare al
p rossimo inve s t i m e n to da fare o a quel problema da
s i s te m a re. Ma guai a parl a re di ricchezza. “ Ricco io? Fi g u-
r a r s i”, sbotta. “ Sono ricco di lavo ro, questo sì, perché le
aziende funzionano bene e danno lavo ro a migliaia di
p e r s o n e. Ma ho sempre inve s t i to anche più di quel che
g u a d a gn avo per far cre s c e re le aziende. Lo sa che solo
q u e s t’anno spenderemo quasi 100 milioni per costruire
in Russia l’i m p i a n to che ci perm e t terà di serv i re Mc Do-
nald su quel merc a to? Po t rebbe essere un lusso il jet a
reazione parc h e g gi a to a Borgo Pa n i g a l e. “ Ma c c h è, quello
mi serve per lavo ro, per andare a visitare gli allev a m e n t i
sparsi per il mondo”. Già perché mica tutti gli allev a m e n-
ti si possono andare a contro l l a re in bicicletta. La dome-
nica infatti il Cav a l i e re (dal 1985) quasi sempre info rca la
bici e va a ve d e re le sue bestie. Mi piace moltissimo il
Pe rcorso Natura che corre lungo il Pa n a ro, ma spesso, se
sono in gi ro, ne appro f i t to anche per andare a dare una
c o n t rollatina agli allev a m e n t i”. È fatto così Cre m o n i n i ,
anche dal gradino più alto della piramide di comando,
non ce la fa a ri n u n c i a re a to c c a re con mano le fo n d a-
menta dell’i m p e ro. E non è un caso che oltre a pre s i e d e-
re Cremonini spa, la capogr u p p o, sia anche consulente
s t r a te gico per gli acquisti di bestiame. “ In questo mestie-
re serve una grande esperi e n z a”, spiega. “E dopo quasi
c i n q u a n t’anni di lavo ro posso dire di conoscerlo molto
b e n e, sia dal punto di vista pro d u t t i vo che commerc i a l e”. 
Una multinazionale a conduzione familiare
Il Gruppo che Cremonini guida dalla sua Ca s te l ve t ro ha
c a r a t te ristiche un po’ i b ri d e. A guard a re numeri, inte rn a-

Cremonini nel giono del conferimento della Laurea Honoris Causa in medicina veterinaria 

a sinistra: il figlio Vincenzo Cremonini
in alto: Luigi Cremonini con il presidente
Cossiga
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c o m p e tenti e attaccati all’azienda. E penso anche ai
miei figli, che sul lavo ro valuto esclusivamente come
m a n a g e r, perché il ruolo che ri ve s tono discende dalle
l o ro attitudini e compete n ze”.
Il complesso del “p o rc a l’o ra”
A 67 anni Cremonini si considera un uomo fe l i c e, che
t rova anche il tempo per godersi le sue passioni. La bici
( “faccio anche 60 chilometri in un gi o rn o, quando ci
v a d o”), i quadri del sei e sette c e n to (ho una piccola col-
lezione che ho iniziato 35 anni fa ormai) e le ri m p a t ri a te
con gli amici di qualche Fe rr a ri club. Anche la politica lo
i n te ressa. “ Ma inte n d i a m o c i”, affe rma subito, “io ballo
quel che suona l’o rchestra. Sc h e rzi a parte, non mi sento
nè di destra nè di sinistra. Va l u to le persone, questo sì.
Devo dire che se avessi vo t a to a Roma av rei scelto Ve l t ro-
ni, ma mica per una questione ideologica, solo perc h é

zionalizzazione e company - p rofile patinato, ve rre b b e
da iscri ve rlo al club delle migliori multinazionali dell’a-
gro a l i m e n t a re. Eppure la famiglia detiene oltre il 57%
del capitale della capogr u p p o, Lu i gi è saldamente alla
guida operativa (pre s i d e n te della Cremonini Spa e
c o n s u l e n te strate gico per il setto re carni) e tutti i quat-
t ro figli lavorano accanto al padre, in posizioni chiave.
Vi n c e n zo è Amministrato re delegato, Claudia guida le
Relazioni Este rn e, Serafino è responsabile dell’a c q u i s to
b e s t i a m e, mentre Au g u s to, il più gi ov a n e, si occupa
dello sviluppo sui mercati este ri. Dunque si potre b b e
d i re una multinazionale a conduzione familiare. “ C re d o
che negli ultimi anni si sia riusciti a trov a re un equili-
b rio ottimale fra la componente familiare ed il mana-
gement este rn o”, affe rma soddisfatto. “Ho la fo rtuna di
e s s e re circ o n d a to da manager di grandissimo live l l o,

Luigi Cremonini con Pavarotti

con Pavarotti, Fini e Sante Bartolamasi

Cremonini con Ugo Tognazzi Un brindisi con Pierre Cardin Con Giorgio Fini Luigi

BOX SUL CA LCIO 500  bat t u te  aggiungere te s to
Luigi Cremonini acca n to ad un opera di Re n ato Gottuso della sua co l l e z i o n e
xxxxxxxx xxx aggiungere te s to Luigi Cremonini acca n to ad un opera 
di Re n ato Gottuso della sua co l l e z i o n exxxxxx xxxxx aggiungere te s t

Squadra di calcio dipendenti Inalca, 1968
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Luigi Cremonini e Formigoni Luigi Cremonini con Romano Prodi In compagnia di Maria Pia Fanfani

A sinistra in alto: gara podistica, Luigi Cremonini con Battini e Bartolini
A sinistra: con Battini e Bizzini
A destra in alto: con il Sig. Colnago
A destra: Cremonini e Romano Prodi

LA BI C I C L E TTA CHE PAS S I O N E
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Luigi Cremonini acca n to ad un opera 
di Re n ato Gottuso della sua co l l e z i o n e
xxxxxxxxxxx  aggiungere te s to
Luigi Cremonini acca n to ad un opera 
di Re n ato Gottuso della sua co l l e z i o n e
xxxxxxxxxxx  aggiungere te s to La passione x lo sport
di Re n ato Gottuso della sua co l l e z i o n e
xxxxxxxxxxx  aggiungere te s to
Luigi Cremonini acca n to ad un opera 
di Re n ato Gottuso della sua co l l e z i o n e
xxxxxxxxxxx  aggiungere te s to
Luigi Cremonini acca n to ad un opera 
di Re n ato Gottuso della sua co l l e z i o n e

mi pare abbia amministrato bene”. La serenità di Cre m o-
nini è anche quella del padre, che può finalmente passa-
re il testimone con tranquillità. “ Le aziende vanno bene e
ho la fo rtuna di ave re una moglie eccezionale. Ha cre-
s c i u to figli straord i n a ri, tutti impegnati in azienda, con-
s e n tendomi di dedicarmi al lavo ro”. Qualche ri m p i a n to,
ma vabbè è roba da poco: “non ho mai imparato a balla-

re e a fare le fo to gr a f i e”. Poi una certezza. Quella di non
aver ancora messo “il porc a l’o r a”, il porco all’o m b r a ,
come dice lui ri d e n d o. È quell’ansia sottile che gli attra-
versa la vita e non lo fa mai sentire arri v a to. Quella che lo
spinge ogni volta ad un nuovo inve s t i m e n to e poi lo to r-
menta perché quella spesa bisogna pur farla re n d e re. In
fondo il sale della vita per un impre n d i to re come lui.

Imp Cremonini ele  20-09-2006  12:47  Pagina 25


